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Marche: uno strumento 
per i centri storici 

ANCONA — .Nell'ultimo 
Consiglio di Amministrazione 
.ihbi.imo f.itto un bilancio del
l'attività svolta finora conve
nendo (he è passata la fase 
sperimentale degli interventi 
nei centri storici e che è giunto 
il momento della messa a regi
me di questa esperienza. Co-
mine eremo con il centro ston-
( o d i Jesi» ad illustrare questa 
s(elta. ormai definitiva, del 
Consorzio Cooperative di Abi
tazione »Stamura» di Ancona 
(quarantaquattro cooperative 
aderenti, seimila soci circa; 
trentatinque cantieri aperti, 
ottocento alloggi in corso di at
tuazione per un ammontare di 
investimenti di oltre trenta 
miliardi di lire) è il vicepresi
dente Carlo Cimarelh Ma del
l'attività. dello sviluppo, della 
(onsacra7ionc (incontestabile) 
del Consorzio •Slamura» (sorto 
nel "f)H) quali- struttura unita 
in campo regionale in grado di 
effettuare un (er to tipo di in
terventi nei (entri storici, par
liamo ani he (ori il presidente 
Tonino Tonti (eletto solo *.>orhi 
giorni fa VK('presidente della 
lega delle Cooperative del li-
Marchi') e l'architetto Sergio 
Agostinelli, responsabile, in
sieme all 'architetto Maurino 
l 'iarrim. dell'Ufficio Tecnico 
del Consorzio 

Cimarelh. Agostinelli e 
Tonti vorrebbero entrare su
bito nel merito del nuovo 
campo di attività del Consor
zio Riteniamo utile, invece 
ricordare il cammino già per
corso dallo «Stamura». perche 
è proprio da questa attività, di
ciamo passata, che è maturata 
la «svolta» attuale Kcco allora 
gli interventi di tipo speri
mentale nei comuni di Arce-
via. Montecarotto. Polvengi e 
Monte San Vito, l'operazione 
•Cardeto» ad Ancona (cinque 
miliardi di investimenti per 
realizzare centotrenta alloggi 
privati ed una trentina che il 
Comune utilizzerà come allog
gi «parcheggio»), l'appalto. 
v m p r e ad Ancona, dell altro 
grosso lavoro che riguarda la 
cooperativa «San Martino» 
(cinquanta alloggi) 

• l.e esperienze compiute — 
dice l'architetto Agostinelli — 
sono servite a valutare e deci
dere e he è giusto proseguire su 
questa strada I-i nostra è una 
scella frutto di una valutazio
ne complessiva delle conve
nienze che* stanno dietro ai 
centri storici come problema 
politico, sociale ed economi
co» *P. la prima volta — ag
giungi* il presidente Tonti — 

Nel centro storico di Jesi. Cooperatone e Comune hanno avviato un programma di recupero 
diffuso 

Il Consorzio cooperative di abitazione «Stamura» 
si è qualificato nel campo del risanamento 

su scala regionale - Affrontato in modo organico 
e diffuso il problema del recupero 

A colloquio con Cimarelli, Agostinelli e Tonti, 
dirigenti dell'importante complesso 

t h e una struttura del genere 
affronta in maniera diffusa il 
problema del recupero dei 
centri storici Non è più l'in
tervento sporadico di chi met
te a posto la casetta o del Co
mune che. quando ce la fa. rie
sce a malapena a risanare una 
decina di abitazioni» 

Perché le vostre intenzioni 
si traducano in fatti, e indi
spensabile. facciamo osserva
re, trovare Comuni sensibili 
•Certo Al di là degli slogan — 
risponde Agostinelli — pro
grammi di risanamento diffu
so non sono stati messi in piedi 
da nessun Comune in modo 
seno I /unica eccezione è forse 
quella del Comune di Ancona 
anche se bisogna ricordare che 
ha goduto della legislazione 
speciale sul terremoto» «Per 
noi — aggiunge il presidente 
Tonti — il recupero diffuso 
dei centri storici deye diventa
re un lavoro normale; con il 

quale la struttura sopravvive e 
si autoalimenta I*a grossa 
scommessa — prosegue — è 
quella di avviare programmi 
di recupero mettendo a dispo
sizione la Cooperazione come 
strumento di associazione de
gli interessi che sono già con
solidati nel centro storico Co
me Consorzio "Stamura" rite
niamo di aver messo a punto 
uno strumento di tipo associa
tivo in grado di organizzare le 
proprietà, quelle già esistenti e 
quelle che verranno, in modo 
tale da rendere compatibili i 
tanti interessi e lediverse esi
genze presenti all ' interno del 
centro storico Con Jesi lancia
mo ufficialmente questa ipote
si di lavoro» 

Parliamo, allora, del vostro 
•progetto», per Jesi. Il proto
collo di intesa tra «Stamura» 

. ed Amministrazione comuna
le verrà firmato a giorni Se ne 
può. quindi, parlare come di 

un dato di fatto. «Ma sia chiaro 
— precisa Agostinelli prima di 
entrare nel men to dell'accor
do — quello di Jesi è un mo
dello ripetibile altrove» 

Il Consorzio si impegna a fa
vorire la formazione di coope
rative tra proprietari, inquilini 
e possibili acquirenti di immo
bili nel centro storico, ad apri
re un Ufficio per avviare e 
coordinare le iniziative con
cordate con il Comune, a pro
cedere alla formazione di pro
grammi operativi di interven
to (aggregazione dell'utenza, 
progettazione tecnica, pro
grammazione finanziaria, assi
stenza legale) a localizzare nel 
centro storico di Jesi i finan
ziamenti. in conto capitale ed 
in conto interessi, richiesti dal 
Consorzio «Stamura» tramite il 

• Consorzio nazionale Coopera
tive di Abitazione al ministero 
dei l avor i pubblici nell 'ambi
to delle sperimentazioni fina-

Una casa? 
Vieni all'Edi Iter 

Forse la tua casa 
l'abbiamo già costruita 
o la stiamo costruendo 
o possiamo costruirla 
insieme 

EDILTER 
UNA GRANDE IMPRESA COOPERATIVA 
PER LA TUA CASA 

BOIOONA VI . I tlrll.t Cixipnr,i/inni« . " Tri ,n-,i t.» u» li . t,* M H » 

ziane previste dalla Legge n 
457, a reperire, coordinare e 
finalizzare, sempre nel centro 
storico, i finanziamenti pub
blici e privati disponibili (au
tofinanziamenti, mutui fon
diari ordinar:, mutui agevola
ti. ecc.). C'è poi, per un com
plesso edilizio da risanare, un 
progetto, che il Consorzio for
nirà al Comune di Jesi, redatto 
dall 'architetto Mario Ridolfi 
(è una delle rare occasioni 
professionali che Ridolfi, ul
trasettantenne — la Biennale 
recentemente gli ha dedicato 
una sezione — si concede dopo 
una specie di esilio) 

•Con il progetto di Ridolfi 
— osserva Agostinelli — cre
diamo di dare un indubbio re
spiro culturale alla nostra ini
ziativa». «Al Comune — prose
gue il responsabile dell'Uffi
cio Tecnico del Consorzio 
"Stamura" — chiediamo di 
formulare un programma di 
intervento all ' interno del qua
le rendere compatibili le ini
ziative eventualmente avviate 
da diversi soggetti (lo stesso 
Comune, il movimento coope
rativo, l'Istituto Autonomo 
Case Popolari, ecc.) e di assu
mere le iniziative necessarie 
per acquisire dati e far cono
scere i programmi (assemblee, 
bandi, ecc ), infine, di affidare 
la gestione o concordare l'uti
lizzazione delle unità immobi
liari da destinare ad alloggi 
parcheggio, previo apposito 
accordo nel quale determina
re entità, tempi, costi e moda
lità di assegnazione». 

«Con l'operazione di Jesi — 
spiega Tonti — ci proponiamo 
ufficialmente come struttura 
che è in grado di rendere com
patibili tanti interessi privati 
che, così, diventano collettivi 
e nemmeno contraddittori I-
nnltre, solo questo tipo di pro
gramma può consentire un 
rapporto con la produzione ta
le da permettere di abbassare 
notevolmente i costi e di ri
spettare l 'ambiente su cui si 
interviene». 

Il Consorzio «Stamura» fa 
dunque sul serio. Un interven
to di recupero diffuso fra una 
centrale cooperativa e un Co
mune rappresenta un fatto di 
rilievo nel panorama naziona
le. Che nelle Marche sia stata 
trovata la strada in grado di 
dare un contributo sostanziale 
alla risoluzione del gravissimo 

1 problema del degrado dei cen
tri storici'' 

Franco De Felice 

Il Consorzio 
G.An.t.A. 

Il Consorzio Artigiani Kdih 
ed Affini - C AR.E A -con se
de in Bologna, si avvicina or
mai al suo 20* anno di attività. 
raggiungendo un traguardo 
senz'altro invidiabile: un fat
turato che nel 1982 ammonte
rà a 18 miliardi, con una base 
sociale formata da 125 azien
de. medie e piccole, rappre
sentativa di quel tessuto im
prenditoriale vivo e capace 
che ha permesso all 'È R di 
ben tenere anche di fronte ad 
una crisi lunga e profonda. 

Il Consorzio C.AR.E.A la
vora con svariati committenti . 
COMUNI. IACP. COOPERA
TIVE DI ABITAZIONE. SO
CIETÀ. PRIVATI, per lavori 
Edili. Stradali, di Urbanizza
zione e Impermeabilizzazione 
ed ha acquisito importanti ap
palti di opere di ristrutturazio
ne e recupero 

È inoltre assegnatario di 
fondi della Legge 457/2 e 3-
Biennio. sulla base di un pro
gramma costruttivo con tecno
logie appropriate e prezzo con
trollato e competitivo 

È presente quindi nel terr i
torio bolognese al pan della 
grande Impresa Privata e Coo
perativa. C.AR.E.A. - CON
SORZIO ARTIGIANI EDILI 
ED AFFINI - VIA MARTIN 
LUTHER KING n. 38/3 - BO
LOGNA • TEL. 40.33 04 

Bro raoD' esenta 
ia seconoa genera* one 
dei m<sce'aiO'i mcyocom.- C-J 
oe'^3 Fra:em Fratt>ni S p A 

Le ca'atie'isticne o-u e*<o • '. 
cei.a rtoova ser*e sono 
la ! nea govane e »'i3*->te 
a'r-ccn ta da u"ia co*np e*. 
gamma a co'O'iea. M!..-. 
i estrema co-cezza e se" z • • i 
aicomarooecx'egoajc- • 
la generosa Donata a ac<;.. • 
i associa si'enzosiTa 
ca oroveroia'e aitoas .ita 
oe>a o'OOuJooe Frattru 

VENDESI VILLETTE 
A SCHIERA 

Local i tà Gaggio 
V i a M a v o r a a k m 5 da M o d a n a 

Società coop. a r.l. 

IMPRESA COSTRUZIONI EDILI ED AFFINI 

CASTELFRANCO EMILIA (MO) 
Via Mascagni, 5 - Tel. (059) 926005 - 926166 

FONDERIE 

Cooperativa Fonditori 
S. R. L. 

STABILIMENTI E UFFICI: VIA ZARLATI, 84 
TEL. 331.555 (4 lince) TELEX 213659 COPFON-I 

MODENA 

A - 6 2 7 

ghise grigie - ghise sferoidali 

F.VG. 

cooptecnica 
architettura • ingegneria • urbanistica 

CON COOP..,, 
33100 udin* - via giardini 20 • tal. 0432/208.258 

c.t.d. 
cooperativa tecnici democratici 

cooparch 
cooperativa architetti ingegneri 

jUNIòoop 
cooperativa dì progetta'zioné 

ar-co 
ricerca e progettazione 

x -•••••— . —-—•" . JL* — — ^ 3 — ^ ^ ^ * -- _ 

nellèdilizìa 
Prodotti per l'edBzia tradcdonale 
Prodotti per ledSzia industriafezata 
Attività costruttive 
Enyaieerny e know-how 

La R.D.B.. costituita nel 1906. ha 
avuto un forte sviluppo a livello 
nazionale, operando e rinnovandosi 
con produzioni di avanzata 
tecnologia, tanto che oggi è il 
Gruppo leader del settore. 
La rete di Società del Gruppo, 
distribuite nell'intero territorio 
nazionale con propri centri di 
produzione e propri centri di vendita, 
assicura una costante reperibilità dei 
prodotti ed un elevato livello di 
assistenza. 

(HMMMDRDB 
R.D.B. Spa Via S. Siro 30 Piacenza 
Tel.: 0523/31841 Telex: 530334 RDB I 

Mira M n HA m ira 
n K i S a S i M KU minmSimi»* 
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Le agenzie e gli uffici di vendita sono riportati sulle pagine gialle alle voci LATERIZI oppure PREFABBRICATI 
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